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 FATTURA ELETTRONICA IN PILLOLE 
 CASI PRATICI 

 
 

CASO PRATICO N. 5 

DATA DI EMISSIONE DELLA FATTURA ED EFFETTUAZIONE DELL’OPERAZIONE: 
FATTURA ELETTRONICA ACCOMPAGNATORIA 

 
 
Nell’ambito delle cessioni di beni mobili, allo scopo di evitare la duplicazione di documenti (DDT e fattura differita), è 
possibile emettere la fattura accompagnatoria, avente funzione sia di DDT, sia si fattura. Tale documento è solitamente 
emesso al momento di inizio del trasporto della merce ed accompagna la stessa fino al destinatario finale. 
 
Con il sistema della fattura elettronica si pongono, relativamente alla fattura accompagnatoria, alcune problematiche 
operative che la rendono di difficile applicazione. Questo perché la fattura elettronica si considera fiscalmente esistente 
una volta emessa, trasmessa al SdI ed infine da questi accettata. Valutati i tempi necessari, difficilmente l’intero flusso 
potrà compiersi prima della partenza fisica delle merci verso il destinatario finale e, in quel momento, la fattura potrebbe 
non essere ancora fiscalmente esistente. 
Si renderebbe pertanto necessario emettere la fattura con un congruo anticipo ed attendere che il SdI la accetti: 
nell’ipotesi di scarto del documento dal SdI, infatti, il documento che dovrà essere emesso in sua sostituzione non 
coinciderà più con quello che ha accompagnato la merce. 
 

Viste queste problematiche, potrebbe risultare conveniente dal punto di vista pratico emettere il DDT a fronte della 
consegna della merce ed usufruire dei maggiori tempi concessi dalla normativa in vigore per l’emissione della fattura: 
entro 10 giorni dalla consegna della merce nel caso di fattura immediata ovvero entro il giorno 15 del mese successivo 
alla consegna nel caso della fattura differita. 

 


